
\ Firenze, revocato 
lo sfratto 

, ' p>er il museo 
«Marino Marini» 

• • K1KLN/I Nessuno strallo per il musco di 
M inno Mirini che iwtrj restare nella ex chiesa 
di san Killer i/io dove e ospitato dal 1988 inno 
di.ll i su i fond i/ione Con i.i firma dell iconces 
sionc dell u chiesa il comune di Firenze d i 
parte del Demanio 6 stato posto fine ad un con 
ten/ioso che durava dal 92 II museo ospita 85 
sculture 33 dipinti e oO disegni e stampe 

Ancona, petizione 
per riavere 
i Bronzi 
di Cartoceto 

IH AN( DNA fc. p irtita in questi giorni la in m 
petizione popol ire per richiedere il ntomo dei 
bronzi di C uloceto il museo di Ancom Orgi 
nizz.it i dal giorn ile cittidmo «Pi IZZJ gratis» 11 
petizione h i trovilo il sostegno di molti opera 
lori economici e culturali delia citta nonché del 
sindaco Renato Galeazzi e dell assessore alla 
culturi Pietro Zampetti e gnn parte del consi 
glio comunale v 

"Si. 

Ernesto Che Guevara mentre beve 
nella zucca del mate conversando ' 

con il presidente uruguayano Haedo 
A quell'epoca il Che era ministro 

della produzione industriale 
nella Cuba pcst-nvoluzionaria 

A destra lo scrittore e poetaNanm Balestri™ 
ira paCndelk) storico «Gruppo 63» 
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Un grande viaggio * 
in America latina, 
un anno e mezzo 
di avventure 
del giovane Guevara 
e di un amico 
Feltrinelli pubblica 
(saranno in libreria 
il 22 ottobre) quegli 
straordinari diari 

Sulla moto con il Che 
DIN U T O CHI QUKVARA 

Antefatti 
Era un mattino di ottobre Ero 
andato a Cordoba approfittan
do delle vacanze del 17 botto 
il pergolato della casa di Alber
to Granado bevevamo mate 
zuccherato, commentavamo ' 
tutte le ultime traversie della 
•porca vita», e intanto ci dcdi- " 
cavaino alla manutenzione ' 
della Poderosa. Lui si lamenta
va di aver dovuto abbandona
re il posto nel lebbrosario di 
San Francisco de Chanar, e del 
lavoro mal pagato all'ospedale 
spagnolo Anch'io ero stato 
< ostretto a lasciare il mio po-
sto.ma a differenza di lui, ne 
ero contento certo, avevo del
le inquietudini, dovute, più che 
altro, al mio spinto sognatore, '' 
ero stufo della facoltà di medi
cina, di ospedali e di esami ' 

Sin sentieri dell'immagina-
zione arrivammo a remoti pae
si, navigammo per mari tropi
cali e visitammo tutta l'Asia E 
all'improvviso, materializzata 
dai nosln sogni, sorse la do
manda e se ce ne andassimo 
in Nordamenca' « 

In Nordamerica' E come?» 
Con la Poderosa, che diami

ne1» 
Cosi venne deciso il viaggio, 

che in ogni momento si sareb
be attenuto alla linea generale 
su cui era stato progettato 
l'improvvisazione I fratelli di 
Alberto si unirono a noi e con 
un giro di mate m sanato l'im
pegno ineludibile di ciascuno < 
a non tirarsi indietro finché 
non avessimo visti realizzati i , 
nosln dcsiden 11 resto fu un -
monotono affaccendarsi in 
cerca di permessi, certificati, 
documenti, ovvero, superare 
tutta una sene di barriere che 
le nazioni moderne oppongo
no a chiunque voglia viaggia
re l'or non compromettere la 
nostra situazione ci accordam
mo di annunciare solo un viag
gio in Cile, il mio compito pnn-
< ipale era dare il maggior nu
mero di esami pnma di pai lire, 
quello di Alberto, mettere a 
punto la moto per il lungo tra
gitto, e studiare il percorso 
Ogni altro problema che non 
riguardasse la nostra impresa 

ci sfuggiva in quel momento 
vedevamo solo la polvere della 
strada e noi sulla moto a divo
rare chilometn nella fuga verso 
Il Nord ( ) 

« • » - t 
Pompieri volontari, uomini 

di fatica e altre storie 

In Cile non ci sono (credo 
senza alcuna eccezione) cor
pi di pompieri che non siano 
volontan, ma non por questo 
ne nsente il servizio dato che 
dirigerne una compagnia è un 
onore conteso fra i migliori uo
mini del paese o dei quartieri 
dove prestano servizio E non 
si pensi che sia un compito 
esclusivamente teorico, per lo 
meno nella parte sud del pae
se gli incendi di susseguono 
con notevole frequenza Non 
so se il fatto sia dovuto soprat
tutto alle costruzioni in legno 
che sono la maggioranza, al 
basso livello culturale e mato
naie del paese, o a qualche fat
tore connesso, o tutto insieme 
La cosa certa è che nei Ire gior
ni che siamo stati ospiti della 
caserma si sono venficati due . 
incendi grandi e uno piccolo 

Devo qui chiarire che dopo 
aver pernottato nella casa di 
un certo ufficiale, decidemmo 
di cambiare alloggio commos
si dalle insistenze delle tre fi
glie dell'incaricato della caser
ma di pompien, ven esempi 
della grazia della donna cilena 
che, brutta o bella, ha un non 
so che di spontaneo, un senso 
di freschezza, che cattura im
mediatamente Ma vado (uon 
tema, ci offnrono una stanza 
dove sistemare le nostre brin
dine e II cademmo nell'abitua
le sonno di piombo che ci im
pedì di sentire le sirene 1 vo
lontan di turno non erano il 
corrente della nostra presenza, 
per cui partirono a rotta di col
lo con le autopompe e noi 
continuammo a dormire Imo 
al mattino inoltralo accorgen
doci solo allora dell accaduto 
Ci siamo fatti promettere che 
saremmo stati dei loro al pros
simo incendio, e quelli ce lo 
assicurarono Avevamo già tro
vato un camion che ci ivrebbe 

\ 1 

WK Etisy rider pi J Rivoluzione Non credete ali accosta
mento' Allora non vi resta che leggere Latinoamencan/i, 
diano di vnggio firmato da Ernesto Che Guevara e dal suo 
compagno d avventura Alberto Granado Si tratta di un li
bro, meglio di due hbn che Feltrinelli manderà in libreria il 
22 Un espenmento editoriale singolare visto che Feltrinelli 
pubblica un «fuoncollana» che contiene solo il diano del 
Che e un libro <regolarc»coi due dian accompagnati da bel 
materiale fotografico Si tratta, per andare al contenuto, 
della storia narrata in primi persona di un viaggio giovani
le in moto nel dicembre del 1951 durato un annoe mezzo 
toiccando un po' tutto il continente Un avventura scherzo
sa e picaresca, un «libro di strada» firmato dal più famoso 
straordinario e romantico rivoluzionaria Ne anticipiamo 
alcune pagine per gentile concessione dell'editore 

portato due giorni dopo per 
un prezzo modico a Santiago 
i condizione che avessimo da
to una mano nel trasloco che il 
camion eseguiva contempo
raneamente al trasporto della 
moto 

Eravamo una coppia molto 
popolare e avevamo sempre 
argomenti di conversazione 
con i volontan e con le figlie 
dell'incaricato cosi che 1 due 
giorni a Los Angeles volarono 
Davanti ni mici occhi, che rior
dinano e trasformano il passa
lo in aneddoti, nell'evocare 
quella cittadina, tuttavia non 
appaiono altro che le furioso 
fiamme di un incendio era 
I ultimo giorno di permanenza 
fra i nosln amici e dopo copio
se libagioni che dimostravano 
I ottimo stato d animo col qua
le si separavano da noi ci era-
vimo infilati sotto le coperte 
per dormire quando il martcl-
1 ire delle sirene, d ì noi tanto 
atteso che chiamava a raccol
ta ì volontari di turno, squarciò 
li notte - e la brandina di Al
berto per I eccessiva foga con 
cui era schizzalo in piedi 
Prendemmo immediatamente 
posto con la serietà nchiesta 
dal caso siili lutopoinpa «Chi-
le-Espam» che usci sparata 
senza ali irmare nessuno con il 
lacerante urlo della sua sirena, 
troppo ibituale poressoreuna 

novità Una casìNi legno e ar
gilla palpitavi a ogni getto 
d'acqua che cadeva sul suo 
scheletro in fiamme, mentre il 
fumo acre del legno bruciato 
sfidava lo stoico lavoro dei 
pompien che. tra una risata e 
I altra proteggevano le case vi
cine cor* getti d'acqua e alln 
interventi Dall unica parte in 
cui le fiamme non avevano an
cora attecchito arrivala il ge
mito di un gatto che, tcrronz-
/ato dal fuoco si limitava a 
miagolare senza azzardarsi a 
uscire dal piccolo varco lascia
to ancora libero dal fuoco Al
berto si rese conto del penco
lo lo valutò con un occhiata, e 
poi con un agile salto oltre
passò ì venti centimetri di fiam
me e restituì quella vita in pen
colo ai suoi padroni Mentre n-
ceveva calorosi complimenti 
per quella sua impresa senza 
pan, aveva gli occhi che bela
vano di piacere sotto 1 enorme 
casco ricevuto in prestito 

Ma ogni cosa ha la sua fine 
e Los Angeles ci,dava J ultimo 
saluto II Che Piccolo e il Che 
Grande (Alberto e io) con 
espressione molto sena stnn 
gevano le ultime mani amiche 
mentre il camion iniziava la 
sua marcia verso Santiago 
portando sul suo dorso pode
roso il cadavere della Podero
sa -" 

Era domenica quando arri
vammo nella capitale ( ) Il 
trasloco presentò diversi aspet
ti, Il pnmo. molto interessante 
rappresentato dai due chili di 
uva che ognuno di noi inghiot
tì in un baleno, aiutati dall as
senza dei padroni di casa, il se
condo, fu il loro amvo e di 
conseguenza, il lavoro si fece 
piuttosto pesante, il terzo la 
scoperta fatta da Alberto che 
I aiutante del camionista aveva 
un amor proprio esagerato e 
unipo (non luogo- il poveretto ' 
vinse tutte le scommesse che -
facevamo, trasportando da so
lo più mobili di noi due e il pa
drone messi assieme (que
st'ultimo fece il finto tonto in 
maniera spudorata) 

Con una faccia tutt'altro che 
amichevole - gli va perdonata 
giusto perché era domenica -
arrivò il console, cne avevamo 
scovato per caso'nel locale do
ve si trovavano'gli uffici, e ci ^ 
mise i disposizione un posto * 
per dormire nel patio, dopo . 
averci propinato un aspra filip
pica sui nostri doven di cittadi- . 
ni eccetera e amvò al colmo 
della sua generosità offrendoci 
duecento pesos, che noi nfiu-
tammo con altezzoso sdegno 
Se ce li avesse olfcrti tre mesi 
dopo sarebbe stata ben altra ' 
musici ma quella volta li 
scampò 

Santiago assomiglia più o 
meno a Cordoba I suoi ntmi 
sono molto accelerati e il traffi
co considerevolmente più in
tenso, però le costruzioni, il ti
po di strade, il clima e persino i 
volti della gente ncordano la 
nostra città mediterranea. Una 
città che non abbiamo potuto 
conoscere bene poiché ci sia
mo rimasti pochi giorni, e per 
di più incalzati dalle tante cose 
che dovevamo risolvere pnma 
di spiccare il volo 

Il console peruviano si nfm-
tava di darci il visto senza una 
lettera di presentazione del 
suo collega argentino e questi 
si rifiutava di fornircela perché 
diceva che era molto difficile 
arnvarci in moto e che avrem
mo dovuto chiedere aiuto lun
go la strada passando dall am
basciata (l'angioletto ignorava 
che la moto era già fuon gio

co) ma alla fine si addolci e ci 
rilasciarono il visto per entrare 
in Perù, previo il pagamento di 
quattrocento pesos cileni che 
per noi rappresentavano una 
bella cifra 

In quei giorni si trovava di 
passaggio a Santiago la squa
dra di pallanuoto del Suqula di 
Cordoba, e tra quei ragazzi 
avevamo molti amici, per cui 
andammo a fai loro una visita 
di cortesia mentre giocavano 
una partita e rimediammo al 
volo una mangiata alla cilena 
di qiTCltctipo «Mangia un po
chino di pane mangia un po
chino di formaggio bevi un al
tro pochino di vino, eccetera», 
dalla quale uno si alza - se ci 
nesce - aiutandosi con tutta la 
muscolatura ausiliaria del to
race Il giorno seguente ci tro
vavamo sul monte ianta Lu
cia, formazione rocciosa che si 
eleva al centro della atta e che 
haunasua-stonaaparte dedi
candoci pacificamente al 
compito di scattare qualche 
foto alla città, quando compar
ve la carovana dei Suquisti ca
pitanati da alcune bellezze 
della squadra ospitante I po
verini si mostrarono piuttosto 
imbarazzati perché non sape
vano se presentarci alle «distin
te dame dell'alta società cile
na», cosa che alla fine fecero 
usando questo tono, o mettersi 
a fare i somari, ma se la cava
rono nella maniera più ruffia
na e da buoni amici Buoni 
amici come potrebbero essere 
persone appartenenti a mondi 
cosi diversi, quali eravamo noi 
e loro in quel momento parti
colare della nostra stona 

Alla fine amvò il grande 
giorno in cui due lacnme sol
carono simbolicamente le 
guance di Alberto e dando 1 e-
stremo saluto alla Poderosa 
che nmaneva al deposito, in
traprendemmo il viaggio verso 
Valparaiso su una magnifica 
strada di montagna che è 
quanto di più bello la civiltà 
possa offnre in alternativa ai 
ven spettacoli della natura 
(leggasi «non rovinati dalla 
mano dell'uomo») in un ca
mion che sopportò a pie fermo 
la nostra presenza 
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NANNI BALESTRINI 
\cnttore e poi'tti 

«Balla coi libri», 7 giorni con i piccoli editori 
••MILANO Quante volle do
vremo nngraziare Berlusconi 
per aver inventato la Festa del 
libro (per quanto pacchiana e • 
mal compresa)7 Finalmente, 
dopo anni di silenzio, di mugu
gni, lamentele da parte di li
brai ed editon, dopo Berlusco
ni appunto, qualcosa si muo
ve, nella promozione in libre
tta Anzi, «qualcuno» si muove 
Aspettando il prossimo anno e 
la prossima grande festa del li
bro (che dovrebbe essere pa-
Irocmata stavolta dell'Aie, l'as-
sociazione italiana editon) in 
questo ottobre gngissimo la 
sorpresa amva dagli editori de ' 
•Il tappeto volante» (associa
zione che produce l'omonimo 
catalogo di vendita per coiri-
spondenza e segnalazioni li
brane) „ 

Dunque ai piccoli editori del 
•Tappeto volante» (tra i quali 
e/o Ipeiborea, Fuon ITieina, 
F.inui ci Edizioni Lavoro Jou-

vence Sonda, Bollati Bonn-
ghien. Sellerie Ibis) é venuta 
in mente un altri "Settimana 
del libro» che già avevamo an-

. nunciato da Belgioioso in oc
casione, due settimane fa di 
-Parole nel tempo» 

Una «Settimana del libro» un 
po' diversi questa dei piccoli 
editori • diciamolo subito i chi 
ormai si muove e compra solo 
per i saldi sconti sui libri non 
ce ne sono • da quella berlu-
sconiana partita con van gin di 
pista di vantaggio grazie il su-
perbombardamento televisivo 
delle Ire reti Fininvest Si Iratta 
infatti pnma di tutto di sette 
giorni dal 25 al 31 ottobre in 
cui i libn dei 2b editori del tap
peto volante saranno «visibili» 
Un criterio quello dell i «visibi
lità» che é importantissimo per 
lutti onnai, da qinndo, con 
1 orgia dei (ast-books (libri usi 
e getta o saponelt ì) è impos
sibile distinguere i libri «buoni» 

Senza i super-saldi alla Berlusconi, 
però «tra il serio e il giocoso» 
Iniziativa promozionale dal 25 al 31 
ottobre, grazie a un accordo tra 
300 librerie e il «Tappeto volante» 

ANTONELLA FIORI 

inehe per i più esperti tra i let
tori Nelli settimana del .Tap
peto volante» 300 librenc in va
ne città d Italn (tra quelle che 
hanno iderito ali iniziativa tut
ti la cileni delle Feltrinelli i 
Milaro le Cìaiz inli li Hocpli 
la M irzocco a Firenze ina in
cile piccole come Fahrenheit 
451 a Roma) si impegnano a 
dcdicire uni vetrina i questi 
libi i e avalonzziine ilcitalogo 
con un bello sp >/io Ir i gli se if-

f ili Contemporaneamente 
partir'i una campagna pubbli
citaria di proporzion, certa
mente più modeste rispetto a 
quella Mondadori-Fjiinvest 
T int'è su molte televisioni pri
vile ippaurà comunque uno 
spot promoziomle, che I in
ventore delli cimpagm Baril-
la, Gavino Sanna ha prodotto 
grilis (lo ivevi promesso a 
Babele e si sa quello che si di
ce in tv onn il vile coinè se si 

giurasse sulla Bibbia) 
Ma in tutto questo pense

ranno i più maligni, che cosa 
ci guadagna il lettore' Intanto 
qualche regalino segnalibri 
per tutti poster a colon a chi 
acquista due libri una sciarpi 
per chi ne compra tre E poi se 
cosi lo si può chiamare e cosi 
lo ha chiamato un intellettuale 
ma anche un uomo di spinto 
come Goffredo Fofi presentan
do 1 iniziativa assieme ad Al
berto Monaco delle edizioni 
Sonda ed Emilia Lodigiani di 
Iperborea il lettore ci guada
gna un contorno di iniziative 
«sene e giocose» Parlando di 
libri non è poco «Le librerie 
sono stanche - ha detto polc 
mico Foli • il legame tra il libro 
ò il lettore è quasi inesistente 
anche per colpa del sistemi di 
comunicazione sul libro Male 
minoranze si stanno facendo 
aggueinte e la situazione pur 
essendo confusi è inerte mol 
to ipeil i M i il piccoli editori 

inventare nuove strade ma per 
la vita del libro è necessano 
che si mantenga un tono tra il 
seno e il giocoso» 

Detto fatto A Milano Ton
no, Bologna e Roma si svolge
ranno incontri con i ragazzi 
nelle scuole con gli scntton 
nelle librene ma anche «Balla 
coi libri» serate danzanti e mu
sicali omaggio con sorteggio 
finale di hbn «Librena stanca'' 
Semmai libreria appesantita 
piena di troppi hbn» replica a 
Fofi Alberto Galla in rappre
sentanza dei trecento librai 
della settimana del «Tappeto 
volante» «Il 20% dei libn che 
arrivano in librena non vengo
no venduti il 38% vende una 
copia sola» Ecco, alla fine il 
senso della settimana far 
emergere dagli antri bui degli 
scaffali hbn che mai appari
rebbero come protagonisti sui 
tavoli Autodifesa' Forse I ini
zio di un vero ittacco 

«Usate il linguaggio 
come una frusta» 
• • PARIGI Nei giorni scorsi, 
organizzato dal locale istitu
to italiano di cultura si è 
svolto a Praga un convegno s 
intitolato «Palermo/Praga "• 
1963-1993 il Gnippo 63 eia 
ncerca letteraria in Europa» 
L'iniziativa è servita a ncor-
dare il trentennale della na
scita ufficiale del Gruppo 63 
(3-8 ottobre 1963), ma il 
contempo è stata un'occa
sione per fare il punto sulla t> 
ncerca letteraria oggi, sullo 
sfondo di un'Europa in preda 
a crisi e cambiamenti A Pra
ga c'era anche Nanni Bale-
stnni che del Gruppo 63 fu /• 
uno dei pnncipali protagoni
sti e che da allora ha conti
nuato a sondare le possibilità » 
di una letteratura di ncerca 
capace di affrontare in ma
niera inedita le contraddizio
ni del nostro tempo Ne sono i 
una provale sue poesie, ma * 
anche i suoi ultimi romanzi, 
Gli invisibili (1987) e L edito
re (1989) a cui tra poco se 
ne aggiungerà uno nuovo, / 
furiosi (a febbraio da Bom
piani) Con lui abbiamo par-
iato della neoavanguardia -
degli anni Sessanta, 
ma anche delle pro
spettive attuali della ' 
letteratura spenmen-
tale e di ricerca 

A trent'anni di di» 
stanza come giudi
ca oggi resperien-
za dèlGnippo 63? 

Quando si parla del 
Gruppo 63 si dimen 
oca che questo non è ,, 
mai stato un movi-. 
mento organizzato, 
ma solo una serie di 
numoni a cui hanno 
partecipato numero
si scntton. 11 modello -
infatti era quello del 
Gruppo 47 tedesco 
Per noi si trattava di ' 
far entrare l'Italia in '• 
quella cultura mo
derna che era già ac- ' 
quisita in altn paesi e 
di cui da noi c'erano 
poche tracce La si- < 
inazione culturale 
degli anni Cinquanta 
era tale che certo 
non poteva trascinar
si ulteriormente II 
gruppo 63 ha cosi 
prodotto una rottura 4 

e una trasformazione 
che erano necessa-
ne, la sua azione ha . 
consentito un'acce
lerazione del proces
so di trasformazione H 
della nostra cultura 
Il lavoro collettivo in
fatti accelera le cose, 
i singoli sarebbero 
comunque andau in 
quella direzione, pe- v 

rò impiegandovi più p 

tempo e facendo le -
cose in maniera me- " 
no nitida Insomma, 
noi abbiamo incar
nato l'ansia di nnno-
vamento che in que
gli anni nasceva anche dalle 
grandi trasformazioni econo
miche e sociali in corso E se 
non l'avessimo fatto noi, l'a
vrebbero fatto altri 

Quali furono i limiti di 
quella operazione? 

Secondo me l'operazione in 
generale nuscl Certo poi ne
gli anni Settanta ci fu un mo
to di reazione e di nfiuto del-
l'espenenza della neoavan-
guardia, ma ciò nentra nella 
normale dialettica stonca Va 
detto però che, negli anni 
Settanta, la generazione suc
cessiva alla nostra non ha 
prodotto nulla di nlevante, 
mentre gli anni Ottanta sono 
stati addinttura un vero de
serto 

La neoavanguardla non è 
però riuscita ad Incontrare 

3uel nuovo pubblico pro
otto dalla scolarizzazio

ne di massa anch'esso de
sideroso di novità... 

Bisogna guardare le cose in 
prospettiva Certo c e stata 
una pnma fase di produzio
ne letterana che era volonta-
namente poco comunicati
va perché doveva rompere 
con le abitudini e i canoni 
del passato E infatti negli an
ni Sessanta ci si poneva con
sapevolmente il problema 
della non comunicazione 
Oggi tuttavia gli scrittori che 
più riescono ad incontrare gli 
interessi di un pubblico nuo
vo vengono propno dall'e
sperienza * della neoavan
guardla basti ncordare Vas-

FABIOQAMBARO 

salii, Celati Malerba, Eco, 
ecc E persino Calvino in 
qualche modo è apparenta-
bile alla nostra espenenza. 
Alla lunga quindi J incontro 
con il pubblico e è stato 
Esaurita la fase di distnizio-
ne gli autori hanno incontra
to questo pubblico^ nuovo, 
che ad esempio non si inte
ressa certo a Bevilacqua 

Insomma gì! scrittori che 
lei ha ricordato sarebbero 
riusciti ad integrare nelle 
loro opere alcune delle vo
stre esigenze di rinnova
mento, diffondendole 
presso un pubblico più 
ampio. Ecosì? 

C è stata una nuova letteratu
ra che è riuscita ad nffennar-
si. nonostante i tentativi di re
staurazione delle case editn-
ci che hanno tentato di im
porre un certo tipo di narrati
va commerciale In realta, il 
vero problema è che negli 
anni Settanta 1 Italia fallisce il 
suo tentativo di entrare nella 
modernità, restandone fuon 
Oggi infatti culturalmente, 
socialmente e politicamente 
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"Il modello del Gruppo 63 
era il Gruppo 47 tedesco 
Volevamo aprire l'Italia 

alla trasformatone 
e alla cultura moderna' 

"Ai giovani scrittori 
consiglierei radicalità 

I tempi sono favorevoli 
ma nella crisi attuale 
occorre più coraggio» ' 
I Italia è fuon dalla moderni-
tA 

Perché a trent'anni di di
stanza Jil Gruppo 63 suscita i 
ancora tante polemiche? 

Gli scntton che sono stati no-
stn rivali negli anni Sessanta 
sono nmasti tali anche in se
guito Quelli delle generazio
ni successive si sono- resi 
conto che la loro opposizio
ne nei nostri confronti non 
ha dato luogo ad opere signi
ficative Per gli uni e gli altn 
vale la stessa spiegazione il 
loro insuccesso spiega il loro 
astio E poi i problemi che 
abbiamo sollevato negli anni 
Sessanta sono in gran parte 
ancora attuali 11 nnnova-
mento avviato da noi si è in
terrotto e solamente negli ul
timi anni, una nuova giovane 
generazione di scntton mo
stra qualche bagliore di novi
tà, riprendendo alcuni nostn 
discorsi 

In che modo oggi è possi
bile una scrittura speri
mentale? 

Io penso che oggi non sia più 
possibile una fase distniltiva 
come quella che noi abbia
mo vissuto Oggi non c'è nul
la da distruggere, nel senso 
che ì giovani non sono co
stretti a confrontarsi con un 
blocco di cultura tradiziona
le e compatto Oggi non c'è 
più l'establishment culturale 
non avrebbe senso attaccare 
Bevilacqua, a chi potrebbe 
interessare' Va pero ripreso 
il lavoro sulla lingu i < he per 

noi fu molto importante e 
oggi infatti i giovani scntton 
tornano a confrontarsi con 
questo problema 1 roman-
zien della generazione dei 
quarantenni hanno fatto una 
letteratura d evasione pro
pno perché non si sono più 
voluti -preoccupare della lin
gua La loro è una letteratura 
da telefoni bianchi Oggi in
vece, sia i poeti del Gruppo 
63 che alcuni romanzieri ad 
esempio Silvia Ballestra, fan
no un lavoro sulla lingua 
molto in presa con la realta, 
un lavoro di grande interesse 
che naturalmente non ha 
niente a che vedere con il 
realismo e il mimetismo , 

Negli anni Sessanta scrisse 
che «U linguaggio deve es
sere una frusta per il cer
vello». Lo pensa ancora? 

Certo E cerco di farlo nelle 
mie opere Ad esempio, nel 
mio nuovo romanzo / furio
si, cerco di mettere in scena il 
linguaggio degli ultra del cal
cio Si tratta di una stona epi
co-collettiva che però è resa 
turo attraverso il linguaggio e 

i modi che gli ultra 
hanno di espnmersi 
e di raccontare 

Al convegno di 
Praga alcuni par
tecipanti hanno 
sottolineato l'im
portanza della ri
cerca ai confini tra 
ie arti e le culture., 
Cosa pensa di tali 
percorsi di conta
minazione? 

Negli ultimi-dieci an
ni questa prospettiva 
è quella che ha pro
dotto i nsultaU più in
teressanti Dapper
tutto nel mondo si 
mjovono poeti, mu
sicisti e artisU che la
vorano alla poesia 
sonora (per usare 
una dcrnizione di 
comodo) con risul 
tati di grande nlievo 
che si collegano alla 
cntica della poesia 
legata al libro e alla 
pagina rilanci indo 
cosi l'idea di un testo 
orale, della perfor 
mance 

Dappertutto in Eu
ropa si è entrati in 
una fase di crisi 
sociale ed econo
mica, in cui anche 
i vecchi schiera
menti ideologici e 
culturali conosco
no un profondo ri
mescolamento. 
Questa situazione 
apre nuovi spazi 
per la ricerca e la 
sperimentazione? 

Io penso di si Lo si 
vede in particolar 
modo in Italia dove 
il blocco politico-cul
turale che ha domi
nato negli ultimi due 

decenni è saltato creando 
una situazione di disponibili
tà, di apertura e di movimen
to che è certamente stimo
lante Mi sembra però che di 
fronte ai pnmi segnali del 
nuovo alcuni dei vecchi pro
tagonisti del Gruppo 63 non 
dimostrino abbastanza cu-
nosità, nschiando cosi di re
stare troppo legati al loro 
passato Come se dopo la 
neoavanguaraia non ci fosse 
stato più nulla 

I giovani del Gruppo 93 e 
gli altri che si muovono in 
questo spirito di ricerca 
riusciranno ad affermarsi 
definitivamente o finiran
no per essere emarginati? 

Dipende tutto da loro e dalle 
loro scelte. Secondo me la 
situazione è favorevole ad un 
loro eventuale successo Ho 
però paura che non abbiano 
il coraggio di condurre sino 
in fondo le loro scelte 11 
Gruppo 93 è partito bene, ma 
non deve fermarsi ai nsuItati 
raggiunti, perché non si può 
continuare a npetere le stes
se formule Consiglierei Quin
di di mostrare più energia e 
radicalità, dovrebbero osare 
di più Sulla buona strada mi 
sembrano soprattutto il gnip-
po della nvista «Baldus» e 
quello genovese di «Altri Ino 
gru» mentre nella narrativa a 
parte Silvia Ballestra per il 
momento non ini sembrano 
emergere altri nomi di spic
co Ma la narrativa si sa arri 
vi sempre dopo la poesia 
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